
Il Rosario e il Cubo di Fibonacci di Giorgio Piccaia

La grande trasformazione della Pandemia ha dato vita a una diversa visione del mondo.
L’arte di Giorgio Piccaia che è da sempre imperniata sulla capacità di dare forma, volume e colore a una visione del mondo, non poteva rimanere indifferente a ciò che ha coinvolto l’umanità, la totalità.
Tempo di pensiero, tempo di studio, tempo di lavoro per l’artista che non ha mai smesso di impiegare le forze fisiche e della mente sul progetto della Natura: Dio è la natura e la natura è divina, invitando a considerare la natura in accordo con la concezione panteistica di Baruch Spinoza 
[bookmark: _GoBack]e di altri due grandi personaggi dell’alto medioevo (in realtà senza tempo): Leonardo Pisano detto Fibonacci e San Francesco d’Assisi che, entrambi hanno avuto un effetto o un riflesso nel pensiero dell’uomo e del suo rapporto con la Natura che è creazione di Dio.
L’opera “Il Rosario di Fibonacci” di Piccaia, esposta prima al Battistero di Velate a Varese (Piccaia, omaggio a Fibonacci, novembre 2021) e poi al Battistero di Agrate Conturbia (Piccaia, omaggio alla Natura, dicembre 2021/febbraio 2022), ora è posta nel cortile del Comune di Erba, centro attivo, ricco di storia e di cultura. 
Il Rosario a Erba, inserito in un Cubo di plexiglas di 89 centimetri di spigolo, è un gomitolo di 55 centimetri che inizia con una corda di cotone e termina con una di nylon arancione annodata secondo la Sequenza di Fibonacci. Le quattro facciate del Cubo (simbolo di armonia e stabilità) sono dipinte in acrilico con i numeri dorati del pisano e le altre due (sopra e sotto) con il numero zero.
La sacralità del Rosario si fonde con la corda annodata seguendo la famosa sequenza. Sequenza che rispetta la proporzione divina, e la sezione aurea (la spirale che racchiude dentro di sé il simbolo del Cerchio) che ritorna in elementi naturali, prova di un legame invisibile tra macrocosmo e microcosmo, in opere d’arte, in edifici sacri e in musica. 
La sezione aurea è il legame tra Dio e l’uomo. La sequenza di Fibonacci è infinita, evoca l’elevazione, l’ascesa spirituale, l’aspirazione verso le alte sfere di comprensione e conoscenza. La matematica è l’alfabeto in cui Dio ha scritto l’universo… (Galileo Galilei).
La recita del rosario è meditazione, è rivolgersi alla dimensione del sacro con la parola o con il pensiero, è per una crescita spirituale. 
La spiritualità e la scienza unite per il progresso e il bene dell’umanità vogliono giungere a uno stesso obiettivo, ma si potrebbe anche porre la questione in modo differente: dove portano spiritualità e scienza? Dunque, una promessa di cambiamento e di futuro nella spiritualità delle religioni, nel rigore nelle scienze? O altrove? De rebus quae geruntum «delle cose che accadono». 

La scultura “Il Rosario e il Cubo di Fibonacci” di Giorgio Piccaia è posizionata nel cortile interno del Comune di Erba ed è stata realizzata grazie al contributo di Alessandro Chiappini e Franco Giorcelli e per volere del sindaco Veronica Airoldi.
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